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VIII COMMISSIONE

SEDUTA  N. 9 DEL 14 APRILE 2003 SALA DEI MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI

PROSECUZIONE ESAME PDL N. 339 “DISCIPLINA DEL REFERENDUM POPOLARE AI SENSI DELL’ARTICOLO 123 DELLA COSTITUZIONE”, PRESENTATA DAI CONSIGLIERI COTA RIBA, TOSELLI, BOTTA M., DI BENEDETTO, POZZO.

Il Presidente introduce l’argomento riassumendo  l’iter  istruttorio finora svolto. 

Prima di procedere con l’esame dell’articolato vengono distribuiti ai Commissari due emendamenti predisposti dall’Ufficio di Presidenza. Il primo al comma 3 dell’articolo 6, il secondo al Capo VI  che prevede l’inserimento dell’articolo 16.

Si procede pertanto con la lettura, da parte del Presidente,  dell’articolo 6 e dell’emendamento al  comma 3, che recita: dopo le parole “legge regionale 16 marzo 1973, n. 4”, sono aggiunte le parole “e dell’articolo 14 della legge 21 marzo 1990, n. 53 e successive modificazioni”.

Non essendoci osservazioni l’emendamento è approvato a maggioranza.

Stessa votazione viene data all’intero articolo 6.

Il Presidente prosegue con la lettura degli articoli  7, 8  e 9  che vengono approvati all’unanimità.

Si procede con  la lettura dell’art. 10. Viene depositato alla Presidenza della Commissione un emendamento  che prevede l’inserimento del comma 4 di cui viene data lettura:

“A fini informativi, l’Ufficio di Presidenza predispone ed invia a ciascun nucleo familiare residente nel territorio della Regione, congiuntamente all’avviso di convocazione, una spiegazione breve ed oggettiva del quesito referendario, indicando le conseguenze che deriverebbero sul piano legislativo a seconda dell’esito positivo o negativo della consultazione”.

Sui contenuti del suddetto articolo emergono alcune perplessità interpretative riferite al comma 2. In modo particolare viene chiesto di meglio chiarire il termine di rinvio da parte del Presidente della Giunta, per l’indizione del Referendum:

nello specifico la verifica richiesta è relativa al quesito se, oltre al termine fissato dal comma 1 dell’art. 10, i sei mesi previsti,  per un  eventuale ritardo da parte del Presidente della Giunta regionale circa l’indizione del referendum, possono o non possono essere prorogati. 

Stante la delicatezza del tema trattato, viene chiesto un rinvio per approfondire  in seno all'Ufficio di Presidenza l’articolo 10 del provvedimento, stabilendo la prosecuzione dell’esame del testo nella prima seduta utile della Commissione.

La Commissione concorda. 

ESAME DEL DOCUMENTO FRUTTO DEL GRUPPO DI LAVORO ISTITUITO PER L’ESAME DEI PROVVEDIMENTI IN TEMA DI “SICUREZZA”:

· DDL N. 306 “ISTITUZIONE DELL’OSSERVATORIO REGIONALE SULLA SICUREZZA DEI CITTADINI”

· PDL N. 250 “AZIONI E PROGETTI PER LA SICUREZZA NEL TERRITORIO DELLA REGIONE PIEMONTE”

· PDL N. 308 “SICUREZZA”

· PDL N. 326 “ INTERVENTI PER CONTRIBUIRE A GARANTIRE IL DIRITTO ALLA SICUREZZA DEI CITTADINI”

· PDL N. 155 “CONTRIBUTO PER L’INSTALLAZIONE O L’AMMODERNAMENTO DI IMPIANTI DI ALLARME E SICUREZZA NEGLI EDIFICI DI CULTO A VALORE STORICO-ARTISTICO-CULTURALE DEL PIEMONTE E NEI CENTRI RICREATIVI CONNESSI”

· PDL N. 398 “CONTRIBUTO REGIONALE PER L’INSTALLAZIONE O L’AMMODERNAMENTO DI DISPOSITIVI DI SICUREZZA IN ABITAZIONI PRIVATE”

· PDL N. 65 “CONTRIBUTI PER L’INSTALLAZIONE O L’AMMODERNAMENTO DI IMPIANTI DI ALLARME E SICUREZZA NEGLI ESERCIZI COMMERCIALI”.

Viene posta in distribuzione la proposta di testo unificato elaborata dal Gruppo di lavoro istituito ai sensi dell’art. 26 comma 7 del Regolamento Interno  del Consiglio regionale. 

Il Presidente precisa che non è ricompresa nel testo unificato la PDL n. 155 “Contributo per l’installazione o l’ammodernamento di impianti di allarme e sicurezza negli edifici di culto a valore storico-artistico-culturale del Piemonte e nei centri ricreativi connessi”, presentata dai Consiglieri Saitta e Tomatis.

Il testo unificato, viene illustrato da un componente del Gruppo di lavoro. 

Il nuovo dispositivo,  ha mantenuto come testo base il Disegno di legge della Giunta regionale, implementandolo degli aspetti più significativi dei  progetti di legge ad esso collegati:

· Incentivazione per interventi di carattere urbanistico finalizzati al recupero di aree degradate dove è più alto il rischio di fenomeni criminosi;

· Accrescimento della sicurezza nei piccoli Comuni di pianura, collina e montagna;

· finanziamento  per l’installazione o l’ammodernamento degli impianti di allarme e sicurezza negli esercizi commerciali.

E’ stato inoltre ritenuto opportuno lasciare alla  valutazione dell’Aula il finanziamento per l’installazione e l’ammodernamento di strumentazioni tecnologiche per quanto attiene le abitazioni private.

Dal dibattito sviluppatosi in Commissione sono state sollevate da un Consigliere della minoranza preoccupazioni e suggerimenti legati ai seguenti aspetti:

· necessità di chiarire le motivazioni che hanno spinto i proponenti della PDL n. 155 a non riconoscersi nella stesura del testo unificato elaborato dal  gruppo di lavoro.

· rischio di invadere un campo in cui ha competenza esclusiva lo Stato. 

· perplessità in merito alla previsione di organismi quali:  l’Osservatorio regionale sulla sicurezza, ed il Comitato tecnico scientifico, in quanto risulterebbero “doppioni” di organismi già esistenti fra le forze dell’ordine vedi l’Osservatorio sulla criminalità, nato per  coordinare le attività investigative ed i Comitati provinciali per l’ordine pubblico per la sicurezza in capo al Governo,  presieduti  dai Prefetti. 

· Si conviene e suggerisce di tenere conto delle problematiche sollevate più volte dalle associazioni di categoria, come per esempio dotare i centri cittadini di sistemi tecnologici, dietro presentazione di progetti integrati da parte dei Comuni, che individueranno i punti più critici del loro territorio.

· Infine si auspica che la  legge regionale sulla sicurezza sia uno strumento che favorisca momenti di integrazione e di coordinamento con le strutture già esistenti preposte a tale ruolo.

Il rappresentante della Giunta regionale precisa che le competenze regionali su questa materia sono residuali, infatti per quanto attiene l’aspetto relativo alla garanzia del mantenimento della sicurezza le Regioni non hanno alcuna competenza. La finalità primaria della materia che si andrà a normare a livello regionale, vuole essere quella di contribuire, per quanto di competenza, a “far sentire il cittadino più sicuro”:

· l’osservatorio regionale sulla sicurezza avrà il compito di acquisire coscienza della situazione presente sul territorio;  

· il Comitato tecnico scientifico, sarà struttura consultiva, in quanto la Giunta non ha al suo interno esperti in materia, ed avrà il compito di assistere il Presidente della Giunta che lo presiederà nella lettura dei dati che perverranno  dai Comuni, dalle Associazioni di categoria, ecc., in modo tale da  identificare le priorità  per  poter predisporre il sistema di finanziamento; 

· sull’attività svolta da queste strutture verrà inoltre informato puntualmente il Consiglio regionale.

Il primo firmatario della PDL n. 155 intervenuto ai lavori della Commissione, illustra le caratteristiche peculiari del prorio provvedimento,  che ha come obiettivo quello di contribuire all’ammodernamento o all’installazione di impianti per la messa in sicurezza di luoghi di culto a valore storico-artistico-culturale, tali luoghi spesso sono soggetti ad atti di vandalismo o ancor più di furti di opere d’arte di grande valore culturale, proprio per questa specificità  non  ritiene opportuno collocare la pdl all’interno del testo unificato. 

E’ stata distribuita ai Commissari la seguente documentazione redatta dal Settore Commissioni – U.O. Affari Istituzionali:

· Scheda di analisi preventiva della proposta di legge (PDL 339).

· Quadro normativo di riferimento e l’articolato in progress  (PDL 339) approvato dalla Commissione nella seduta del 7 aprile u.s. .

· Nota di approfondimento legislativo “Sicurezza”.

· Quadro normativo “Sicurezza”.
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